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On. Giorgia Meloni – Presidente del 

Consiglio dei Ministri 

On. Giuseppe Valditara – Ministro 

dell’Istruzione e del Merito 

On. Anna Maria Bernini – Ministra 

dell’Università e della Ricerca 

On. Giancarlo Giorgetti – Ministro 

dell’Economia e delle Finanze 

 

Onorevoli Ministri, Signora Presidente, 

Facendo riferimento al Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 15 aprile 2025 (GU 

Serie Generale n. 137 del 16-06-2025), recante “Disposizioni urgenti in materia di reclutamento e 

funzionalità delle pubbliche amministrazioni”, desideriamo porre alla Vostra attenzione una 

criticità rilevante in termini di equità e giustizia retributiva all’interno del settore pubblico. 

L’art. 1 del DPCM prevede un incremento delle risorse destinate al trattamento accessorio del 

personale delle aree professionali dei Ministeri e della Presidenza del Consiglio. L’art. 2 estende gli 

incrementi anche alla retribuzione di posizione e di risultato per i dirigenti, di livello sia generale 

che non generale. L'art. 3 ne quantifica l'onere in 153.836.000 euro annui, da coprirsi con il fondo 

istituito ex art. 14, comma 1, del D.L. 14 marzo 2025, n. 25. 

Tali fondi sono però esclusivamente indirizzati ai ministeriali, come dimostrano le tabelle 

allegate al decreto, che quantificano per esempio: 

• 43.749.000 euro al Ministero della Giustizia (aree professionali) 

• 19.532.000 euro al Ministero della Difesa 

• 11.513.000 euro al MEF 

• Solo 1.778.000 euro al Ministero dell’Istruzione e 32.000 euro al MUR 

Si tratta quindi di un intervento settoriale e discriminatorio, che non coinvolge l’insieme del 

personale del comparto pubblico, in particolare i lavoratori dell’istruzione, dell’università, della 
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ricerca, della formazione professionale e dell’alta formazione artistica e musicale, che da anni 

operano in condizioni salariali ben al di sotto degli standard europei. 

Come dichiarato dallo stesso Ministro per la Pubblica Amministrazione, Paolo Zangrillo, il 

decreto prevede un incremento medio del 3,15% sulla retribuzione complessiva, che si aggiunge 

al 6% già stabilito nel rinnovo contrattuale 2022-2024. Tuttavia, questi aumenti – che saranno 

definiti mediante contrattazione sindacale e resi effettivi con un nuovo decreto interministeriale – 

non riguardano tutte le categorie di lavoratori pubblici, rafforzando la sensazione di 

diseguaglianza e abbandono in ampie fasce del pubblico impiego. 

Riteniamo inaccettabile che si prosegua lungo la strada della “progressiva armonizzazione” solo 

per alcune amministrazioni, lasciando indietro le figure fondamentali per il funzionamento del 

Paese, come il personale della scuola, della sanità, degli enti territoriali, dell’università e degli enti 

di ricerca. 

Chiediamo quindi formalmente: 

1. L’apertura di un tavolo interministeriale che affronti il tema della redistribuzione equa

delle risorse tra tutti i comparti del pubblico impiego che con il meccanismo di aumenti

percentuali uguali per tutti sono sostanzialmente sperequativi per coloro i quali all’origine

avevano una base stipendiale più bassa.

2. L’impegno ad estendere analoghi incrementi retributivi a tutto il personale pubblico,

sulla base di criteri oggettivi e trasparenti e non sperequativi come ora tra categorie (oggi

aree) che svolgono le medesime funzioni pur se in comparti diversi.

3. Una valutazione comparativa con le retribuzioni europee, a parità di mansioni e funzioni

al fine di colmare il divario che penalizza fortemente i lavoratori italiani del pubblico

impiego.

Siamo disponibili ad avviare un confronto costruttivo con le istituzioni per evitare che questo 

ennesimo atto di squilibrio retributivo si traduca in un ulteriore arretramento in termini di 

attrattività, motivazione e giustizia salariale nella pubblica amministrazione. 

In attesa di un urgente riscontro, porgiamo distinti saluti. 

Il Coordinatore Nazionale 

Vito Carlo Castellana 
Roma, 03 luglio 2025


